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DURATA DELLO STUDIO Circa 3 mesi (13 gennaio – 6 aprile)

PRINCIPALI OUTPUT 1. Analisi di sfondo
(6 Rapporti) 2. Approfondimento socio-economico

CASI AZIENDALI 3. Aziende/Istituzioni di fronte alla crisi 
SONDAGGIO 4. Impatto della crisi sulla popolazione 

5. Sintesi dei risultati, idee per l’azione
6. Report su interviste e Focus Group

……

Protocollo d’intesa 

PROGETTI E PROGRAMMI PER IL RILANCIO ECONOMICO
DELLA VALLE SERIANA 

E DELLE AREE DI CRISI DELLA PROVINCIA



POSTI DI LAVORO 
2005

POSTI DI LAVORO 
2010

VARIAZIONE SCENARIO

N° % N° % N° % N° %

INDUSTRIA 19.212 61,7 14.409 50,2 -4.803 -33,3 16.810 54,0

di cui Industria s.s. 14.937 48,0 11.203 39,0 -3.734 -33,3 13.070 42,0

di cui Costruzioni 4.275 13,7 3.206 11,2 -1.069 -33,3 3.740 12,0

SERVIZI 11.920 38,3 14.322 49,8 2.402 16,8 14.322 46,0

TOTALE 31.132 100,0 28.731 100,0 -2.401 -8,4 31.132 100,0

LO SCENARIO



PUNTI DI FORZA
FATTORI DI

DEBOLEZZA
OPPORTUNITA’ MINACCE

Lavoro e 

imprenditorialità
Bassa scolarità

Vecchi e nuove 

infrastrutture (Orio al 

Serio,TEB e suo 

prolungamento)

Spopolamento

Preparazione 

professionale e tecnica

Infrastrutture per la 

mobilità e tecnologiche

Evoluzione delle 

produzioni attraverso 

maggiori competenze 

Segnali di 

deindustrializzazione

Tradizione 

manifatturiera

Limitata cultura 

aggregativa e 

manageriale

Nuovi mercati nel 

tessile tecnico e nello 

Smart Textile

Concorrenza globale

Credito attento alle 

esigenze delle imprese

Scarsa attenzione al 

venture capital

Programmi e 

finanziamenti europei
Concorrenza sleale

Coesione sociale

Elevata concentrazione 

di produzioni conto 

terzi

Programmi e 

finanziamenti (distretti 

e meta distretti)

Frammentazione della 

filiera produttiva

Tessuto micro-

imprenditoriale diffuso 

e ancorato al territorio 

Nelle PI prevalgono 

prodotti indifferenziati 

e senza marchio

Etichettatura ecologica 

e di provenienza 

contro le frodi 

(Servitec)

Pianurizzazione

dell’attività economica
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PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori

1 SERVIZI ALLE IMPRESE
Coordinamento Imprese & Territorio

2 MARKETING TERRITORIALE 
Coordinamento Provincia di Bergamo

3 SPERIMENTAZIONE FLEXSECURITY
Coordinamento CGIL, CISL, UIL

4 FONDO D’INVESTIMENTO PRIVATE EQUITY
Coordinamento Confindustria Bergamo

(azione fuori protocollo) PROGETTO EUROPEO
(Bergamo, Aachen, Bilbao, Lille)



SERVIZI ALLE IMPRESE
Coordinamento Imprese & Territorio

Obiettivi Collaborazione tra le associazioni in tema
di supporto allo sviluppo imprenditoriale:
microcredito, temporary manager, consulenza,..
(un esempio: Sportello Innovazione delle
imprese artigiane in Valgandino)

Finanziamenti Regione Lombardia e CCIAA Bergamo

Finalità - Ottimizzazione delle strutture e presidio
del territorio, anche attraverso la creazione
di appositi “sportelli” di assistenza e
accoglienza delle richieste

- Estensione progetto ARCO alla Provincia di BG
- Concentrazione delle risorse CCIAA

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori



MARKETING TERRITORIALE
Coordinamento Provincia di Bergamo

Obiettivi Stimolo e supporto rivolto alle amministrazioni
locali, in tema di efficace gestione e massima
valorizzazione della risorsa “territorio”:

- pianificazione urbanistica sovracomunale;
- recupero e gestione dei siti dismessi;
- corretta applicazione dei principi di perequazione;
- localizzazione condivisa delle destinazioni d’uso;
- applicazione diffusa e capillare del programma

“Covenant of Majors” in tema di politica energetica
- ecc….…

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori



SPERIMENTAZIONE FLEXSECURITY
Coordinamento CGIL, CISL, UIL

Strumento di finanziamento Fondo Europeo di Adeguamento
alla Mondializzazione (FEM)

Costo previsto c.a. 10 milioni di euro
(100% copertura pubblica)

Limiti di copertura 65% Ue - 35% Stato

Tipologia di intervento Politiche attive del lavoro
(selezione/orientamento/collocamento
formazione/integrazione al reddito)

Destinatari Lavoratori in mobilità, CIG in deroga,
disoccupati, ….

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori



SPERIMENTAZIONE FLEXSECURITY
Coordinamento CGIL, CISL, UIL

Target e sbocchi 1.000 unità - 500 Valle / 500 Altro
250 Lav. Autonomo / 750 Lav. Dipendente
500 Industria/Artigianato – 500 Altro
250 Fine contr. a termine – 750 altre forme

Durata interventi 24 mesi (moduli quadrimestrali)

Tempistica Nessuna scadenza, domanda “a sportello”

Istruttoria Italia Lavoro (non meno di tre mesi)

Ente beneficiario ATI (Capofila: Bergamo Formazione)

Criticità - Identificazione sbocchi occupazionali
- Individuazione enti formativi
- Copertura del 35% quale contributo statale
- Ammissibilità lavoratori in CIGs

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori



Struttura/Azionisti SGR delle CCIAA di BG-BS-CO-MI

Obiettivo/Focalizzazione Progetti di sviluppo/crescita
limite alla “componente speculativa”

Dotazione prevista 50  milioni di euro

Limite minimo di intervento 1 milione di euro

Territorialità Lombardia (provincia di Bergamo)

Target imprese PMI – Fatturato tra i 20 e i 100 mln euro 
(limiti inferiori se aggregazioni)

Settori Tutti (priorità manifatturiero) su proposta 
del Comitato Locale

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti e Quattro coordinatori

FONDO D’INVESTIMENTO PRIVATE EQUITY
Coordinamento Confindustria Bergamo



FONDO D’INVESTIMENTO PRIVATE EQUITY
Coordinamento Confindustria Bergamo

Sottoscrittori Soggetti istituzionali (CCIAA, Banche, Fondazioni, …)

Tipologia Partecipazioni di minoranza o maggioranza (aumenti di 
capitale) “Governance” all’imprenditore

Durata Circa 7 anni con possibilità di raddoppio

Way Out Priorità all’imprenditore nel riacquisto quote 

Tempistica 2010 per autorizzazione Banca d’Italia
Istruttoria già da settembre

PROTOCOLLO D’INTESA: Quattro progetti  e Quattro coordinatori



PROGETTO EUROPEO
Bergamo, Aachen, Bilbao, Lille

Premessa 13 maggio 2009 incontro a Bruxelles (Protocollo)
22 luglio p.v. incontro a Bruxelles (Validazione UE)

Il valore aggiunto che l’Europa può dare:

- disseminazione del modello (Best Practice)
- supporto/assistenza allo scambio di esperienze

con altri paesi europei
- ulteriori risorse finanziarie

….VERSO UNA COLLABORAZIONE EUROPEA…..



PROGETTO EUROPEO
Bergamo, Aachen, Bilbao, Lille

Obiettivo Instaurare rapporti di collaborazione, finanziati
dall’Europa, con territori simili

Temi possibili - Partnership fra Centri di Ricerca e Università
- Sanità on-line
- Tessile tecnico e tessile intelligente
- Meccatronica
- Politiche del territorio
- Cluster industriali (Task Force Moltrasio)
- Turismo, Energia,….

….VERSO UNA COLLABORAZIONE EUROPEA…..


